
Il villaggio di Calapuja si trova nel dipartimento di Puno, nel sud del Perù, a 3850 metri sul livello del mare, nei 
pressi del lago Titicaca. Nel villaggio vivono circa 500 persone, mentre altre 15mila sono disseminate 
sull’altopiano, dove vivono in case isolate o in piccoli agglomerati.

La sopravvivenza è stata (più o meno) sempre garantita dalle attività agricole, ma, nel corso del XX° secolo, a 
causa del ritardo nello sviluppo sociale, per mancanza di servizi essenziali quali luce e acqua, per politiche 
governative che non favorivano l’agricoltura e l’allevamento, Calapuja ha subito una forte emigrazione verso 
Lima e le altre città peruviane. Ma qualcosa negli ultimi anni sta cambiando …
Nel 1982, in Agosto, si riunisce per la prima volta un gruppo di donne che si domandano: qual è il nostro ruolo 
all’interno delle famiglie e nella comunità? Perché solo gli uomini possono partecipare alle decisioni riguardanti 
la comunità? E perché non costituire un Comitato Donne per la realizzazione di prodotti tessili?
Nel corso degli anni, il gruppo partecipa sempre più alla vita sociale, come nel 1985, l’anno della siccità, quando 
organizzano, insieme agli uomini, una “mensa comune” per affrontare, tutti insieme, il problema 
dell’alimentazione.
Finalmente, nel 2000, viene organizzato, con l’appoggio della “Caritas-Puno”, un Corso di Formazione in 
Tessitura a cui partecipano in 18.

Nell’Aprile 2002, infine, una ventina di donne dà l’avvio alla produzione di guanti, calze, cappelli, sciarpe e 
maglioni in lana. Iniziano così a vendere i loro primi prodotti ad amici a Cusco, a coloro che si trovano a passare 
per Calapuja e … a Equoland.

Nel 2004, grazie alle importazioni di Equoland nel mercato equo e solidale, il numero delle donne impegnate 
nel lavoro di tessitura è più che raddoppiato, salendo a oltre 40.
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Il gruppo si ritrova ogni mattina in paese, 
molte donne hanno sulle spalle un fagotto 
con dentro un bambino di pochi mesi. 
Insieme conversano, cuciono, allattano. In 
questo modo, le donne hanno trovato la 
forza di progettare insieme un pezzo del 
proprio futuro: attraverso la vendita dei loro 
lavori, chiedono di potere avere una sede 
dove incontrarsi, di potere disporre di telai 
per tessere; lottano per un domani migliore 
per sé e le proprie famiglie, credono che si 
possano creare le condizioni per impedire 
che i propri ragazzi, diventati adolescenti, 
un giorno salgano su un pullman e 
spariscano anche loro, scacciati dalla 
mancanza di prospettive per il loro futuro ed 
attratti dal miraggio della grande metropoli. 
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